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ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
an anno L. 16- per un semestre L. 3,50 
- per un trimestre L. 5. - Un numere 
cant. & - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamanti non disdettati si ine 

tengono rinnovati. 
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Unaîies orgu pinul ervocia GLstringamuir amore 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Parmrus Archiep. Utinen, 

  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta È 

A. MANZONI e C. Udine, Via della[! 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 
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(il. Obbiezioni è risposte). 
Basta aver ncchi in fronte per accorgersi 

tosto dell’ immenso movimento di associa- 
zione che va oggi compiendosi intorno a 
noi; movimento che abbraccia omai paesi 
paesi e città. Tutto tende oggi a organiz- 
zarsi, e, certo, l'avvenire è delle organiz- 
zazioni. 

Si domanda : di fronte a questo  movi- 
mento gsenerala Ai organizzazione, 27 prete 
ha da restarsi lì semplico spettatore ? 

Frincimanta: N! ma bisogna vi prenda 
bisogna se ne metta, magari, lui 

n a capo, i 
serviamo innanzi tutto che il prete, 

promovendo ie organizzazioni, si mette al 
al suo posto. L’ organizzarsi è un diritto 
che si ha: colle organizzazioni gli umili 
ottengono più facilmente quanto han di- 
ritto di ottenere; i beni, così, più facil- 
mente son distribuiti con equità; e il 
prete, promovendo le organizzazioni, si fa 
lui stesso ministro della Provvidenza. Non 

    

pare ? 
Poi: se le organizzazioni sono informate 

‘a principii cristiani — e lo saranno certo 
quando c’ entri il prete — i frutti che ne 
verranno alla società non potranno essere 
che buoni. 

Ancora: colle organizzazioni si influisce 
potentemente sull’ opera dei Parlamenti. 
Chi non ricorda l’opera dei cristiano-so- 
ciali in Austria, dei cattolici della Ger- 
mania, di quelli del Belgio? Ma là l’opera 
sociale, il lavore di organizzazione, ha 
preceduto l’opera dei Parlamenti; è anzi 
così —' coll’azione. sociale cioè — che 
l’opera dei Parlamenti è riuscita potente 
e duratura. 

A gran vergogna nostra poi e con gran 
danno delle anime vediamo che tanti sì 
son buttati e si buttano anche presente- 
mente neglle associazioni degli avversari 
perchè non han trovato associazioni nostre 
nelle quali procurarsi il proprio migliora- 
mento. 

Ma si obbietta: 4 frutti dell’azione so- 
ciale, sono incerti, lontana. 

— Potremo negarlo; ma... transeai ! Ma 
Dio — ascendiamo un po’ in alto — ci 
domanderà conto del lavoro fatto, non del- 
l’ esito ; ma, se poco, è pur sempre qual- 
checosa quel che si ottiene; ma 20m è poco 
trattenere o ricondurre al bene gli operai, 
raccogliere i m'gliori, far sì che essi si 
organizzino fuori dei sovversivi, dei set- 
tari. Non si tratta di togliere tutti i mali, 
no, ma di diminuirli, e il far questo è 
sempre una bell’opera. 

I santi al nostro posto avrebbero forse 
‘pensato o agito diversamente ? 

Ma si obbietta ancora: nell’azione sociale 
la dignità del sacerdote sminuisce. 

— Ma ci saran dei limiti — crediamo 
anche per quella dignità; limiti che certo 
son diversi a seconda dei luoghi e delle 
persone. Il prete, del resto, può e deve 
diportarsi da prete anche entrando  nel- 
l’azione sociale. Oh che S. Paolo, per es. 
quando lavorava di stuoie sminuiva nella 
sua dignità? Del resto le opere sociali, se 
hanno il lato materiale, han pur il loro 
lato spirituale Nella parte materiale il 
prete c’ entri — se si vuole — menò che 
può, allora soltanto quando vi è una ne- 
cessità ; ma parlare, scrivere, tracciar l’in- 
dirizzo, far sentire il diritto di natura, far 
sentire la voce di Dio, la voce del Papa, 
parlar di giustizia, di carità, ecc., opera 
tutta spirituale, questo il prete le potrà 
fare senza che la sua dignità ne scapiti. 
La sua dignità anzi qui ci guadagnerà, e 
molto. 

Ma bisogna temer l'abuso. —- Sì : ma se 
s'ha a guardarsi da chi ci volesse spin- 
gere femerariamente all’azione, 8° ha anche 
a guardarsi da chi ci consigliasse l’ èna- 
zione. B tra noi — per non andar lontani 
— francamente, pensiamo siano assai più. 
i peccati di omissione cha quelli di cone? 
missione. E° doloroso il doverlo constatare: 
ma, pur troppo, vediamo che anche tra 
noi il popolo, l’operaio è stato ed è in 
pericolo di esser tradito non perchè il 
prete si è spinto troppo, ma piuttosto per-. 
chò si è tenuto troppo @ndè tro. Ci pae 
almeno. 

Che compassione veder. muti quelli che 
primi dovrebbero parlare! e quelli che 
meglio potrebbero lavorare, vederli lì... 
colle mani in mano!... mentre intorno a 
noi, per parte del nemico, è tutto un la 
voro di demolizione ? 

Tatto oggi tende a organizzarsi. Ricor- 
diamolo anche una volta: o siamo noi che 
organizziamo le moltitudini, ed esse sa- 
ranno con ‘noi; o lasciamo che le moltitu- 
dini siano organizzate fuori di noi, ed esse 
ben presto saranno contro di noi. 

Ricordiamolo ! abe. 
  

BOPO IL DONO DI RE VITTORIO. _ 

Tutti i giornali turchi esprimono i sensi 
di viva riconoscenza pel dono di 25 mila 
franchi, otferti dal Re d’Italia a favore 
delle vittime dell’ incendio di Stamboul. 

L’ambasciatore di Turchia a Roma Rechid 
Pascià si è presentato al sottosegretario di 
Stato per gli esteri, pregandolo di voler 
fare pervenire al Re i più sentiti ringra- 
ziamenti del governo turco. 

  

Un allegro episodio della vita. 
dell’ on. Bi Rudimì. 
  

Intorno al defunto marchese Di Rudinì, 
che aveva un debole per la. politica estera, 
si è stampato molto, spscialmente nei giorni 
scorsi. 

ura il Messaggero pubblica un’ episodio 
che rimonta al 1890 (quando il ministero 
Rudinì successe a quello Crispi-Zanardelli) 
ricordato nelle memorie del notissimo Still- 
mann che fu per parecchi anni corrispon- 
dente da Roma del Times. 

Il giornalista ingles», che aveva a Roma 
l’autorità e l’accortezza di un alto diplo- 
matico, così scriveva nell'ultima parte della 
propria « Autobiografia > : 

« Rudinì come ministro degli esteri co- 
| minciò con un errore grossolano (blunder) 
che avrebbe potuto essere fatale. Quando 
avvenne l’assassinio di alcuni prigionieri 
italiani a New-Orleans egli decise di far 
mostra della sua energia e di spirito pa- 
triottico, è telegrafò al ministro italiano a 
Washington di chiedere al governo fede- 
rale che fosse immediatamente fatta giusti- 
zia degli assassini, setto l’alternativa di 
inviare la flotta italiana a New-Orleans. 

Questa stupefacente dimostrazione di igno- 
ranza della situazione e della geografia ap- 
parve l'indomani mattina in un comuni- 
cato ai giornali di Roma. Conoscendo io 
abbastanza l'indole degli americani per 
prevedere che questa domanda sarebbe fi- 
nita con un guerra oppure con una grave 
umiliazione per l’ Italia, presi subito una 
vettura e corsi al ministero dell’ istruzione, 
il cui titolare era Pasquale Villari, mio 
vecchio amico fin da quando ero a Firenze; 
e lo pregai di andare al più presto possi- 
bile da Rudinì e scongiurarlo di dare un 
contrordine e ritirare il disgraziato tele- 
gramma della notte innanzi. 

Gli feci notare che il governo federale 
non aveva mezzo di intervenire nello Stato 
ove erano avvenuti i fatti, che alla impe- 
riosa domanda del governo italiano, fatta 
per contentare l’ opinione pubblica italiana 
e mostrare l’ energia del ministro, sarebbe 
venuta una risposta egualmente grave, 
mentre la minaccia di mandare la flotta a 
a New-Orleans era assurda e di impossibile 
esecuzione, poichè le grosse navi da guerra 
non possono “risalire il Missisipì; senza 
parlare poi deile eventuali opere di difesa 
del fiume e della certezza della guerra se 
quella specie di ultimatum fosse stato pre- 
sentato ‘a Washington. 

« Villari : — conclude a questo punto 
Stillmann — prese subito una vettura, 
corse a casa del ministro e noi non udim- 
mo più parlare di quell’affare ». 
  

Doria-Leonardi-Canevelli. 

Roma, 1. — Il Consiglio dei ministri 
discusse ieri intorno alle risultanze del pro- 
cesso per il trucco Acciarito e nei riguardi 
del commendatore Doria, direttore generale 
delle carceri, e deliberò di metterlo in 
aspettativa. Questa, sì capisce, sarà chiesta 
dallo stesso comm. Doria. Durante l’aspet- 
tativa il Doria raggiungerà i limiti di età 
per ottenere l’ intera pensione. 

La stessa sorte seguirà gli altri due com- 
mendatori., 

  

Prima dunque si dilaziona il processo 
per abbracciare la prescrizione ; ora sì di- 
lazioni il collocamento a riposo per abbrac- 

  

ciare la pensione! Mg Weta 

Sciopero generale dei lavoratori del sigaro. 
Roma, 1. — Viene vivamente commen- 

tato un grave documento emanato dalla Fe- 
derazione italiana dei lavoratori dello Stato. 
Questo documento inviato alle sezioni ta- 
bacchi, si riduce in sostanza ad un eccita- 
mento alla ribellione del personale delle 
manifatture dei tabaccai di tutta Italia. 

La circolare inviata alle sezioni tabaccai 
dalla Federazione italiana dei lavoratori 
dello Stato, porta la firma del segretario 
generale A. Lena. 

La scoperta a Milano 
d'una vasta fabbrica di biglietti da mille. 

Milano, 1. — Nel novembre dello scorso 
anno si suicidava a Milano certo Vittorio 
Schuman ed il suicidio parve allora miste- 
rioso. Oggi, invece, si è venuti a supere 
che egli era stato indotto ‘al triste passo 
perchè complice di uno spaccio di biglietti 
falsi. i 

La questura è riuscita a scoprire la fab- 
brica dei biglietti da mille falsi. Ecco come 
sono andate le cose. 

Ieri sera il solerte funzionario comm. 
Bondi s’ incontrava nell’ industriale Giu- 
seppe Fraschini,. d’anni 35, e lo invitava 
ad andare in questura. Questi, obbedì, ma 
per istrada cercò invano di buttar via il 
biglietto da mille falso che aveva in tasca. 
Oggi, poi, venti agenti hanno invaso i lo- 
‘cali della Cartotecnica della quale è gerente 
il Fraschini.: Ventiquattro operai furono 
tradotti in questura. I biglietti spacciati 
ammontano a 40 Essi veaivano pagati al 

Fraschini 250 lire l’ uno. Vennero arre- 
stati come complici certi Restelli litografo, 
Ridentinini disegnatore e gli operai Pran- 
dani e Grossi. Tutti costoro accampano la 
loro buona fede, dicendo che la ditta fab- 
bricuva biglietti di banca per réelame. 

    
« 

  

Note e commenti 
L'istruzione religiosa. 

Nella tornata di lunedì, al nostro Con- 
siglio Comunale ha fatto capolino 1’ inse- 
gnamento religioso nelle scuole; e, a que- 
sto proposito, trionfò la politica consigliata 
da Cesare Cantù quando trattavasi d’intro- 
durre.leggi di laicità nell’allora forman- 
tesi regno d’Italia. Noli quieta: movere, 
aveva consigliato l’illustre storico. E il 
noli quieta movere È accettato dal Consi- 
glio Comunale. Si delibererà! ha detto il 
Sindaco. 

E’ bene o male? A seconda delle consi- 
derazioni e degli umori, può essere varin 
la risposta. A noi — per ora — più che 
dell’ insegnamento religioso nelle scuole, 
preme che queste noa si couvertano in 
palestra antireligiosa. E si convertirebbero 
ben presto se dichiarate laiche. Poichè, nel 
fatto pratico, laico è precisamente sinonimo 
di anticristiano. 

L'insegnamento laico. 

Vediamo, per esempio, il corso di morale 
che per le giovinette ‘di Mont de Marsen 
pubblica il prof. Dugas del liceo di Rennes. 
A p. 135 il professore laico insegna alle 
scolare laicizzate : 

« Il principio evangelico che conviene 
tendere la guancia agli schiaffi, non è solo 
paradossale, illogico, è anche immorale ». 

pareranno che Nostro Signor. Gesù Cristo 
ha impartito una dottrina non solo para- 
dossale, ma addirittura immorale! — E a 
pag. 51, riguardo al suicidio, si legge: 

« Ciò che sembra riprensibile, si è ia 
leggerezza in una cosa così grave. Iu rias- 
sunto, la vita deve essere accettata a priore. 
Quelli necessitano la simpatia e la stima 
che, lasciando la vita, non ne tradiscono i 
disegni, ma si sforzano di compierli; sa- 
rebbe il caso di un padre di famiglia che 
si suicida, per far soccorso i suoi ». 

E con tale insegnamento, le giovanette 
impareranno che il suicidio di un padre 
p. e. incontrato per alleggerire di una 
bocca la grama famigliuola del figlio, desta 
simpatia e stima! E a pag. 801, ri 
guardo al matrimonio, si legge: 

«La relazione dei due sessi non .è in 
sè, come l’insegnano i teologi, immorale, 
brutta di macchie e di peccato. Lo spa- 
vento, la ripulsione e l'orrore che si vuole 
che ispiri, sembrano, tuttavia, fondati, se 
si ha in vista la salvaggeria, la violenza, 
i delitti o abusi di ogni sorta, che ne sono 
l’accompagnamento, e le conseguenze ». 

E a pag. 158, dove l’asceticismo è chia- 
mato senz'altro « promotore del vizio» si 

legge contro l’asceticismo : 
« Vi ha luogo di combatterlo oggi? Sì, 

perchè esercita ancora il suo prestigio sulle 
anime giovani, entusiaste ; sì, perchè ro- 
vescia e sposta le idee morali. Infatti, si 
vede il male ove non è, ed il bene negli 
stati contro natura, celibato, che esalta 
sotto il nome di verginità. Sostituisce alla 
virtù semplice ed umana, una virtù ;oma- 
nesea d’opinione, alla moralità la sautità, 
stato di pertezione mistico, che non si può 
acquistare, nè concepire ». 

Tolto dunque il catechismo, comunque 
insegnato, nelle scuole proclamate laiche 
8’ introducono catechismi di tal genere, 
concepiti e scritti non tanto per iscalzare 
dalle tenere menti ogni insegnamento cri- 
stiano, quanto per infondere nelle stesse 
un’avversione, una antipatia alla dottrina 
del Cristo e della sua Chiesa. Ecco a che 
sì riduce, nell’atto pratico, la scuola laica 

o neutra; ed ecco perchè noi la combat- 
tiamo, soddisfatti, pel momento, se questa 
-— almeno tra noi — non venga proclamata. 

Nell’auia parlamentare. 

Da laica. materialista; da materialista, 
atea e irreligiosa: questo è il corso fatale 
della scnola disgiunta dal catechismo. E 
pure questo non volevane, o fingevano di 
non volere, i deputati medesimi che alla 
Camera invocarono la scucela laica. Ricor- 
diamone aleuni. 

Guerri, radicale: < Io ho una fede salda, 

tanto più salda in quanto sopravvive a bat- 
taglie, non sempre liete, del mio pensiero. 
L’ho appresa dalla mia povera madre quando 
spirò sorrideute, convinta che sopra di noi 
avrebbe vegliato uno Spirito superiore. Da 
giovane la fede,si affievolì tanto da sparire 
e furono quelli gli anni più desolati della 
mia vita; ma ora credo fermamente che al 
di fuori del mondo vi sia un inconoscibile, 
credo fermamente che. ogni nostro atto e 
pensiero vada iscritto nell’eterno libro del- 
l'essere... El è per questa fede ch’ io resto 
qui all’estrema sinistra... » Nittî, radicale: 
«Non v'è nessun spirito onesto che possa 
essere contrario alla religione. » Berevini, 
socialista: «S’ ingannano coloro i quali 
credono che da questi banchi si sia ingag- 
giata ‘una battaglia contro la religione, 
contro il sentimento: religioso. Noi chine- 
remo sempre l’anima a riverenza per coloro 
che sinceramente professano la loro fede. » 
Mirabelli, repubblicano: « Non è vero che 
il pensiero scientifico distrugga il pensiero 
religioso in sè; anzi lo solleva a maggiori 
altezze mentali. » Leonardo Bianchi ex- 
ministro dell’ istruzione: «Il sentimento   

‘e noi non possirmo pronuaciarei contro di 

-del progresso. » 

Con tale insegnamento, le giovinette im- 

.rinscì a fornirci 

‘enot Billingham, direttore della polizia a 
New York, consacrato alla popolazione co- 

‘veglianza.   

r:ligio;o pervaderà sempre l’anima umana 

3335)». E Sonnino: « La religione non-va 
d:minueudo; va affinandosi ed elevandosi 
profittando anch’essa della legge generale 

T.li le dichiarazioni degli stessi avver- 
sari della scuola cristiana. I quali avver- 
sari vengono a riconoscere la. necessità di 
una fede, la necessità di una religione che 
ci leghi da questa all’altra vita. i’‘erchè 
dunque. si dovrà e questa fede e questa 
religione escludere dalle nostre scuole, pa- 
lastra non solo di istruzione ma ban anche 
di educazione? Perchè spegnere, nelle a- 
nime, questa fiaccola di vita eterna ? Per- 
chè consumare, nelte anime, questo assas- 
sì 10? 

Ah, come sono amare le parole che Giosuè 
Carducci scriveva, nei suoi ultimi anni, a 
una donna di Roma! 

« Mi sento mancare a poco a poco tutto 
all’intorvo, scriveva il poeta ; il mio cuore 
sì restringe, si raggrinza come una carta- 
pecora vecchia. Oh, potessi risorgere con 
il Signore! ». 
  

L'on. Giolitti in cura. 

Roma, 1. — Stamane col diretto delle 
ore 8.10 l’on. Giolitti è partito per Anti- 
coli di Campagna, ove si tratterrà alcuni 
giorni per la cura delle acque. 

I deliberati dell’ U. ML N. 
si fucinano..... nelle fucine massoniche. 

L'Unione nel suo numero di ier l’altro 
l’ultima circolare riser- 

vata del Gran Maestro, concernente, sì sa, 
il dissidio fra lui e Fera. Ma la circolare. 
ha un trafiletto sulla fine, che merita ri- 
portato : 

« Entro la prima decade del venturo set- 
tembre, avrà luogo in Ancona il Congresso 
della Unione Magistrale Nazionale. Le Log- 
gie certo non avranno pretermesso di prov- 
vedere perchè il magxzior numero possibile 
di Fratelli intervenga a quel convegno, nel 
quale si tratteranno da uomini competen- 
tissimi le più ardue questioni relative alla 
Scuola. E’ mio desiderio che i Venerabili 
preghino ora i Fratelli insegnanti che si 
recheranno al Congresso di volersi racco- 
gliere, alla vigilia, nel Tempio delle Loggie 
Antonitane - Via Astagno, n. 5 - per pren- 
dere ove occorra gli accordi opportuni ». 

« Provvedere » perché il «maggior nu 
mero di fratelli intervenga», vuol dire dare 
il denaro occorrente. \ 

E° dunque certo che i maestci han pa- 
gato il viaggio dalla lor loggia per accor- 
rere a votare in Congresso la scuola laica: 
che i Congressi dell’Unione Magistrale Na 
zionale sono preceduti da un’adunanza di 
« maggioranza » nelle Logge Massoniche, 
despote dell’Unione Magistrale. 

  

  

Ancora terremoto. 

Firenze, 1. — Il Padre Alfani rettore 
dell’ Osservatorio Ximeniano, ha dato no- 
tizia di un terremoto presso Bracciano, che 
non sarebbe però forte. La scossa è stata 
registrata da tutti gli apparecchi sismici. 
Una scossa è stata pure segnalata a Rotta 
el. era una scossa ondulatoria. Per ora non 
si sono verificate disgrazie di persone nè 
danni alle abitazioni. Anche a San Miniato 
è stata avvertita una scossa di terremoto 
della durata di quindici secondi.. 

Ca proclamazione di Ad a Tangeri. 
Fex, 1. — Tre corrieri spediti dal Magh- 

zen e la posta tedesca da Tangeri sono 
giunti portando la conferma della procla- 
mazione di Mulay Afid e della gioia gene- 
rale. I cannoni tuonano, le donne mandano. 
grida di allegria e gli uomini cantano. 
Circolano versioni contradditorie sulla di- 
sfatta di Abd el Aziz. Corre voce che 
Glaui sia stato ucciso. 

REED - 

J soliti disordini nelle Puglie. 
Bari, I. — I contadini salariati e 1 bo- 

vari di Gravina di Puglia che in questi 
giorni erano in agitazione, teimendo una 
diminuzione di salario già concordato nei 
contratti cha sono ora in iscadenza, hanno 
abbandonato il lavoro riunendosi in paese 
e bloceaudo la uscite di campagna per im- 
pedire che altri contadini si rechino a la- 
vorare. La forza pubblica è intervenuta ed 
ha incontrato la resistenza da parte dei di- 
mostranti. Sono stati operati quattro ar- 
resti. i 

  

  

  Ga 

Dati stupefacenti. 
Ebrei e criminalità 

Londra, 1. — ll Daùy News ha da 
Nuova York in data 30: La News Ame- 
rican Rewiew pubblica umarticolo del si- 

smopolita di questa città, di cui ha ia sor- 

Billingham, per mazzo'di statistiche, as- 
serisce che 1°85 per cento della popolazione 
è formata da stranieri o da cittadini nati 
a New York da geaitori stranieri. 

Il 50 per cento della popolazione non sa 
l'inglese. Gli israeliti sono in numero di 

circa un milione, per la maggior parte ori- 

gioarii della Russia. Essi forniscono quasi 
la metà dei criminali che hanno da ‘fare 
colla polizia. - 1   

I avesse dietro di sè una forte accolta di cit- 

quali, deturpano le strade o i ridotti, si 

Il doppio convegno: per la morali 
Su proposta del benemerito preside 

della «Lega per la moralità», profess 
Rodolo Bettazzi, l'ufficio di presidenza 
Comitato centrale ieri e oggi tiene il s° 
convegno annuale a Firenze. 

Non si tratta nò di un Congresso, 
di una pubblica adunanza, ma bensì d 
l’adunanza annuale, privata del Comitato 
centrale, alla quale tuttavia sono invitati 
i rappresentanti delle Società aggregate e 
aderenti, ed i corrispondenti. L'Unione gio- 
vanile di Firenze per la moralità, cogliendo 
l’occasione di questo convegno che.si tiene 
nella sua città, ha invitato le altre unioni 
giovanili ad una riunione da tenersi nella 
stessa occasione. 

L'opportunità di questo doppio convegno 
non ha bisogno di essere dimostrata; troppo 
è sentito da tutti che se i singoli disgu- 
stati dell’ immoralità dilagante sono molti, 
la loro voce collettiva o tace, o è fioca e 
paurosa. Dove sono in Italia quegli impeti 
popolari di rivendicazione del pubblico de- 
coro; quell’aperto e icomune schifo del- 
l’ immondezza, che in altre nazioni bastano 
da sè soli a incutere un tal quale ritegno 
ai demoralizzatori delle vie e dei pubblici 
ritrovi; oppure servono di stimolo e d’ap- 
poggio alle repressioni spettanti al magi- 
strati? I lamenti privati sono tanti, e li 
emettono gli uomini di tutti i partiti; ma 
i lamenti risoluti dell’ intera società sono 
scarsissimi. Quasi quasi si direbbe che la 
molta gente onesta, prima di stigmatizzare 
il male; si guardi con circospezione at- 
torno assai più che non usino i pochi cor- 
rotti, prima. di arrischiarsi a fario pubbli- 
camente. 

Notava un nostro giornale poche setti- 
mane addietro, a proposito di alcuni veti 
della censura a cauzoni di caffè-concerti, 
quanto rimanesse timida e incerta questa 
repressione, pur bene incominciata, da 
parte della ‘questura; ma, senza togliere 
nulla della sua responsabilità, noi pensa- 
vamo quanto essa sarebbe più energica se 

  

  

   

  

   

   

  

   

        

   

   

  

   
   

   
   
   
   
   

  

   

    

   
   

      

   

    

   

  

   

   

  

   

   
   

  

   
   

    

  

   

  

    

  

   
   

  

   

  

   

    
    

  

    

  

   

    

  

   

  

   

  

    

   

  

   
   

          

    

  

   

  

   

    

  

   
   

    

   

    

   

  

   

    

   

  

   
   

  

   

    

   

    

   

   
   

  

   

tadini, che sentisse gagliardamente la gra- 
vità delle offese che si fanno al pubblico. 
costume, vegliasse al suo rispetto; quasi 
quasi si mostrasse disposta contro i pub- 
blici. demoralizzatori a far giustizia colle 
sue mani. E auche restando nello stretto 
tema dei catfè-concerti, dei quali senza 
dubbio l’adunanza di Firenze sì occuperà, 
le ragioni di provvedimenti repressivi cre- 
scono ogni giorno. Non ha molto la Revue des 
deux Mondes ha pubblicato uno studio su 
questo speciale spaccio d'\mmoralità, e se 
lo studio era fatto sopra osservazioni e sta- 
tistiche riguardanti la Francia, esso diceva 
cose utilissime. a sapersi anche in Italia. 
poichè, se là si piange, qua non si ride. 

Dimenticava il diligente scrittore che 
questi luoghi di riunione, varianti da lu- 
ridi stanzoni fino a sale splendide, in mudo 
da attrarre tutte le classi sociali, si molti- 
plicano ogni giorno nei grandi e nei pic- 
coli centri. Essi visibilmente coi gesti e 
colle canzoni propagano la sete dei diver- 
timenti spudorati e stupidi, mentre colle 
bevande propagano l’alcoolismo. Invisibil- 
mente poi sono uno dei mezzi più diffusi 
e più tristamente organizzati della tratta 
delle bianche. Favoriscono nei loro tenitori . 
una ricchezza facile e turpe, ottenuta prin- 
cipalmente collo sfruttamento'delle attrici 
e degli attori, la grandissima maggioranza 
dei quali soffre la miseria, mentre sono 
abbagliati da fortune spettacolose ed inso- 
lenti, ma fugacissime anch’esse, fatte da 
divi e dive, che guadagnano in un anno 
ciò che non solo non è possibile a nessuna 
arte liberale, ma nemmeno ai più celebri. 
cantanti di teatro. <#9 

Intorno a questo mondo popolatissimo, 
di negrieri e di schiavi, stanno come com- 
piici principali dei rappresentanti delle 
classi dirigenti, i quali contribuiscono alla 
vita e all’attività di esso non solo mediante 
l’abbrutimento proprio, ma mediante un 
contributo che nessuno immaginerebbe. 

Le qnindicimila canzoni nuove che ogni 
anno sì cantano nei caffè di Parigi e che 
sono la quintessenza della sconcezza e del 
cretinismo, non sono sempre opera di poeti 
affamati e scioperati; sono per lo più lo 
sfogo della bassezza e della bestialità di 
persone di grado elevato; quanti signori 
non occupano un tempo, che la gente crede 
riservato a nobili affari pubblici e privati, 
scrivendo di quella roba, che il giorno 
dopo, col più geloso segreto sul suo autore, 
va a rappresentare la novissima Musa del. 
‘cervello del mondo! Tali sono le notizie e 
le rivelazioni della Revue des deux mondes. 

Ora, chiunque abbia sentimento di de- 
cenza e di vero patriottismo, non può non 
applaudire ai volonterosi, che si propon- 
gono di porre un argine a questa e a tutte 
le al*re forme di pubblica immoralità, le 

esercitano cogli affissi, coi giornali, colle 
cartoline, colle canzoni, coi cinematografi, 
cogli spettacoli animati, sono come altret- 
tanti rivoli fangosi confluenti ad una fo- 
gna sola. 

I promotori della Lega esperti della non- 
curanza con cui purtroppo questi mali sono 
curati dagli stessi buoni, hanno messo fuori 
il loro ordine del giorno per Firenze, non 
facendo il loro timore che gli accorrenti 
siano poco numerosi. Speriamo che in ciò
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o8sÌ è i [Uesta, Y errat i Pomis) il fi Î i da NE sidetti tavolacci. ma uno snecialmen s 

essi abbiano questa volta errato. Tocca, ad | condannati Tissi ascondono 2 iù di 15) mila. Faedis Forgaria sidetti tavolace ; Pia uno, spe 3ialmente col. al decoro italiano il dar loro 
> 6 n pisce l'occhio dell’oss tore; poichè è una smentita, a premio del loro ardito buon Londra, 1. — Il Daîùly News ha da Pie- 2 cettembre, 1 settembre. desso piantato come trofeo di gloria e di volere, a salute della coscienza e della fibra troburgo in data 31: Ii numero dei con- Arrestato il ferito, libero il feritore. Martirologio dell’ infanzia, onore, quasi di rimpetto alla chiesa par- delle nostre insidiate generezioni, 

PF. Crispolta. 
  

PER L'ASSASSINIO ARVEDI. 
Terni, 1. — Oltre all’arresto dei mem- 

bri della famiglia Fidenzi, venne effettuato 
anche quello di certo Prosetti, noto pre- 
giudicato residente a Terni, del quale sem- 
bra che le autorità abbiano potuto assodare 
la complicità nel noto furto avvenuto a 
Montefalco in danno di certo Domenico 
Ventotto, detto Miseria. 

EZRA; 

  

dannati. al bagno penale si è elevato a 
12.000. Le prigioni centrali contengono 
soltanto quattromila uomini. Secondo le 
statistiche redatte dalla direzione delle 
prigioni, sono 107.000 attualmente i pri- 
gionieri, ma il giornale nota che il numero 
dei condannati è andato superando i 
158.000. 
  

Xl Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 

  

DALLA PROVINCIA 
  Seng» 

Pordenone 
2 settembre. 

Proteste. 
Sono, venuti alcuni genitori da noi per 

pregarci a voler far rilevare come i giar- 
dixfi pubblici sieno frequentati da ragaz- 
zacci che giocano alle carte e d’azzardo, 
corrompendo e adescando quei giovani meno 
provetti nel gioco per spillare loro denaro. 
Ne dicono 

L'autorità provveda quindi: le guardie 
facciano una doverosa sorveglianza; i go- 
nitori vedano di tenere più custoditi i loro 
figli. 

Pescincanna 
31 agosto. 

Il nuovo parroco. 

Don Gio. Batta Tomat sacerdote zelante 
e pio che morì poverissimo ma lasciando 
in eredità ai suoi parrecchiani lo spirito di 
fratellanza e di amore, venne sostituito da 

“un degnissimo successore: don Giuseppe | 
Picco che ieri fece il suo solenne ingresso. ! plauso, un riverente saluto e ringrazia 

Questa buona e laboriosa. popolazione 
preparò una festa degna del buon Pastore. 

Le vie sono addobbate da damaschi, da ‘ 
bandiere, archi trionfali ; affisse ai muri si 
leggono parecchie epigrafi. 

Alle 10 ha luogo la messa solenne con 
presa di possesso dal rev. Vicario Foraneo 
don Francesco Villotta, il quale ha pro- 
nunciato un appropriato discorso di circo. 
Stanza cui rispose il Pastore novello con 
semplici ma toccantissime parole, La chiesa 
è pure straordinariamente. addobbata. Nu- 
merosi sono gl’ invitati e tra questi notiamo 
il co. Zoppola, il Sindaco e il segretario 
di Fiume, i rev, parreci della Forania, 
quello di Villanova, don Enrico Terraneo, 
don Lorenzo Toffolon; la fabbriceria, Ja 
Commissione della chiesa e molti altri amici 
e-ammiratori. |» 

Parecchi furono i-doni, splendida la pia- 
neta regalata dalla popolazione. 

Al banchetto regnò la massima cordialità : 
tra i brindisi ed i discorsi, notevoli quelli 
del sindaco e di don Enrico Terraneo ea- 
trambi inneggianti alla perfetta armonia 
fra l’autorità ecclesiastica e civile, 

Viene data lettura di un'epigrafe dei 
‘capi di famiglia, d’una bella poesia di al- 
cuni amici di Pordenone, d’una lettera di 
Don Lorcnzo Toffolon, e di altra dei gio- 
vani di Pescincanna. 

Alle 14 arrivò la banda della 
Giovani di Pordenone, che attraversato il 
paese arrivò in canonica suonando allegre 
Inarcie, e poi parroco, convitati e popolo 
cop in testa la banda fecero una passeg- 
giata per il paese. 

Dopo le Funzioni la banda suonò parec- 
chie marcie e tenendo così allegro il note- 
vole concorso di paesani e forestieri. 

Alle 20 il paese viene illuminato da pal- 

riuscitissimi fuochi artificiali durante i 
quali la banda svolge un modesto pro- 

gl 
Ni evviva 

aviguriamo longevità e ministero fecondo. 

Tolmezzo 
3 1 settembre. 

Processi e arresto. 

Il nostro Tribunale asselveva ieri Na- 
scimbeni Pietro di Paularo (imputato di ! 
lesioni gravi in danno del fratello Faustino) i 
per non provata reità. 

Venne invece condannato Dell'Orto Gio- 
vanni da Maranzanis, Comeglians, imputato 
di avere il 2 agosto rubato ai suoi parenti 
sei pezze di formaggio e dei salami, sfon- 
dando una porta. 

Denunciato il fatto, i carabinieri proce- 
dettero al suo arresto, ma per far ciò do- 
vettero sostenere utia viva lotta coll’im- 
putato per il che questo dovette anche ri- 
spondere per resistenza, oltraggio e violenza. 

Il tribunale ritenne 1’ esercizio arbitra- 
rio delle proprie ragioni, l’oltraggio e la 
resistenza e condannò il Dell’Orto a giorni 
29 e 50 lire di multa. 
— L'altro ieri venne arrestato e quindi 

tradotto in queste carceri il sorvegliato 
speciale Dagara Luigi di Prato Carnico 
perchè ubbriaco ed in contravvenzione alla 
vigilanza. 

Maniago 
) settembre, 

Si ferisce una mano. 

Ieri certo Andreon Giuseppe fu Giovanni | 
d'anni 50 da Campagna, mentre. stava la- 
vorando di zoccoli, si fece una grave forita 
fra l'indice ed il pollice della mano si- 
nistra, Innga 6 centimetri è così profonda 
da recidere le arterie. 

Fu medicato dall’egregio dott. Zanardini, 
“il quale ebbe a praticargli ben sette punti. 

Ne.avrà per parecchi giorni. 

di ogni colore e passano spesso zione, 
‘ alle vie di fatto. 

e a ; 

Pasian di Pordenone 
1 seltembre. 

Dopo quarant'anni... 
Finalmente ci siamo! Dico finalmente 

perchè sono circa quarant'anni (scusate se 
è poco!) che le umane generazioni di que- 
sto importante Comune parlano e attendono 
i nuovi locali scolastici; e ora, mercò lo 
zelo e le premure dell’attuale amministra- 

superate le infinite pratiche buro- 
j cratiche, non ultima fra le piaghe del besto 
; Fegno italico, le nuove scuole si possono 
: dire un fatto compiuto. Presto dunque ve- 
: dremo abbellito anche questo Capeluogo di 
i un ampio e magnifico fabbricato per aule 
scolastiche. Tosto si darà principio al la- 
voro per condurlo a termine nella prima- 
vera prossima, trettandosi di un’opera non 
indifferente, per la quale si spenderanno 
oltre cento mila lire, 

A proposito di scuole, sappiamo che i 
signori maestri Pantarotto marito e moglie 
dopo quarant'anni di insegnamento in que- 
sto Capoluogo, si ritirano a godere un ben 
meritato riposo, Vada loro nn pubblico 

mento per l’opera zelante da loro prestata 
| per sì lungo corso di anni a vantaggio della 
nostra gioventù. 

S. Giorgio al Tagliamento 
i 1 settembre, 

Violento contro se stesso. 
Domenica 30 ‘agosto circa alle 10 sd 

ant. certo Cavarzan Federico fu Domenico 
di anni 59 si tirò un colpo di rivoltella 
all’orecchiv: gli restò dentro il proiettile. 
Ai toufo sua moglie gridò aiuto sì che pre 
sto si raccolse della gente. Chiamato il sa-     

Sezione .! 

cerdote durante la messa solenne, accorse 
l’arciprete che lo trovò in grave stato. 
Quindi arrivò anche il medico il quale 
prodigò le cure del caso e ordinò che fasse 
trasportato allo Spedale di Portogruaro. Le 
ferita è gravissima stante che ancora non 
fu estratto il proiettile della testa. Ora si 
trova all’ospedale di Portogruaro. 

Il motivo forse del’'grave delitto serà 
che è da tanti anni malatticcio, e mancante 
di mezzi, abbandonato com’è dai figli. 

Casarsa 
2 settembrv. 

Rappresentazioni teatrali. 

Per quattro sere di seguito abbismo 
avuto nel teatrino del nostro signor Arci. 
prete la compagnia comica del sig. Nicolò 
Benvenuti la quale ci ha dato eccellenti 
produzioni tanto dal lato artistico che mo- 
rale. 

‘Benchè la stagione non volga tanto pro- 
pizia per il teatro chiuso, la compagnia è 
stata onorata tutte le sere da un discreto 
numero di spettatori. La distinta compagnia Le n SE è partita per Sacile dove si produrrà su loncini alla veneziana, e si dà luogo ai i quel teatro sociale. Una consideraziono in- 

i tanto mi viene in mente e che ricuarda 
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Di eGeRto DIO: #]a nostra attività di cattolici. gramma. La testa quindi si chiude con gli. | 
Parroco, al quale ben di cuore | 

lee) 

Noi spesso lamentiamo il dilagare della 
corruzione propagantesi specialmente per i 
divertimenti osceni. ai quali sovente il po- 

i pole si abbandona, e per le scollacciatur 
i che si portano sui teatri con grave danno 
i della moralità e con 
j attori, loro malgrado costretti a rappresen- 

nessun decoro degli 

tare parti alle quali l’animo loro onesto 
tante volte, benchè non sembri, si ribella 
e sdegnato si rivolta. 

Si facciano sorgere dovunque si può sale 
per ricreatori onesti e teatrini dove il no- 
stro popolo possa liberamente abbandonarsi 
all’allegria e, quando sia, venir educato a 
nobili e grandi sentimenti mediante l’elo- 
quente ed affascinante arte teatrale. Meri- 
teremo così di una numerosa classe di ar- 
tisti e della educazione nonchè dell’ istru- 
zione del nostro popolo. 

-S. Vito al Tagliamento 
i 1 settembre, 

Pet begli occhi di una chioccia. 
Venne arrestato Collin Marco fu Epifanio 

bracciante, d’anni 54, abitante alla Ligu- 
gnana (S. Vito). Egli possiede una chioc- 
cia che durante il giorno va gironzando 
coi suoi pulcini nei campi del vicinato. Si 
levarono dei lamenti, da'parte fra gli al- 
tri, di Bortolan Angelo. 

leri il Collin, non ritrovando più la 
chioccia, sospettòafosse uccisa dal Bortolan, 
nonostante le proteste di innocenza per 
parte di costui, e, corso in cucina, afferrò 

i un lungo coltello, dandosi poscia ad inse- 
guire il malcapitato Bortolan, minacciando 
di volerlo ammazzare nella stessa guisa, che 
egli aveva ammazzata la sua gallina. Il 
Bertolan però riuscì a dileguarsi attraverso 
i campi. Seguì l’arresto per parte dei ca- 
rabinieri. 
«E° duopo notare che Ja gallina fu rinve- 

nuta poco dopo mentre stava chiocciando 
tranquillamente in un campo vicino. 

Vi telefonai ieri d’ un ferimento qui av- 
venuto. 

è tanto grave, e si crede che in breve gua- 
rirà. Quello che mi preme di far notare è 
questo : che l’ arrestato Iuan Massimo, non 
è autore del ferimento anche perchè dalla 
generalità del paese non è ritenuto neppur 
capace di male azioni. 

La versione ritenuta più probabile è 
questa: che altra persona che io non no- 
mino postasi in difesa del Lazzaro e 
armata di coltello abbia prima inferto un 
colpo alla mano del Iuon e che poi nel taf- 
feruglio della colluttazione, la stessa per- 
sona sempre coll’ intenzione di ferire il 
Iuon, abbia in errore colpito il Lazzaro, 

Faccio noto questo perchè l’ autorità 
sì dia attorno per appurare meglio le re- 
sponsabilità e far scarcerare il povero Iuon 
che piange disperatamente e si protesta 
innocente. Gino. 

‘gs 
rari Pr rt Nogaredo di Prato 

3 settembre. 

Si annega a Grado. 

Ci telefonano da Martignacco : 
Ieri sera giunse all’on. nostro sindaco un 

telegramma da parte del Podesta di Grado 
annunciante che colà si era annegato certo 
Pulino Giovanni di Pietro di Nogaredo di 
Prato, contadino di 26 anni. 

Mi mancano particolari, che vi manderò 
appena li avrò. Il povero Giovanni s’era 
recato colà per cura. 

Palmanova 
1 sell mbre. 

Incendio grave, 

Questa mattina, circa le ore 2. prese 
fuoco il vasto fabbricato di proprietà d:1 
l’egregio sig. Pasquale Fior della vostra 
città, sito presso la Stazione ferroviaria. 
Il fabbricato era adibito ad uso fabbrica 
d’amido della ditta Chiozza. 

In breve ora, tutto il macchinario .: merci, 
andarono perduti, Nella sottostante cantina 
andò pure perduta una rilevante quantità 
di vino e vasi vinarii della Ditta Macerata, 
rappresentata qui dal sig. Emilio Fontana. 

La causa dell’incendio finora è ignoto, 
Si sa che le Ditte danneggiafe sono assi- 
curate. 

Il guardiano, che avvertiva tardi 1 in- 
cendio, potè appena mettersi in salvo con 
la famiglia. Tutto lo stabilimento era già 
in fiamme. 

Erano acccorsi tosto il direttore della 
fabbrica sie. Boerio molti cittadini di Palma, 
carabinieri e soldati; giunse anche la pompa 
municinale, ma ogni sforzo fu vano contro 
la forza del fuoco, 

Si crede che gli ettolitrî di vino perduti   ammontino a 300. Il danno complessivo 
raggiunge quasi le L. 150.000. In due ore 
— tante ne durò l'incendio — tutto questo 
disastro! i 

Nimis 
1 settembre. 

Minaccia la moglie, 

Dalla benemerita di Tricesimo venve ieri 
arrestato a. Torlano e tradotto nelle carcsri 
di Tarcento certo Mauro Giovanni carbo- 
naio perchè con. una roncola minacciò di 
ferire la moglie. 

Montenars 
1 settembre. 

Anniversario, 

Domenica 6 settembre sulla cima del 
Quernan sarà solennizzato l’anniversario 
dell’erezione del monumento a Cristo Re- 
dentore. 

La messa solenne sarà alle nove, can- 
tata dalla schola cantorum di Artegna. 

Ohi volesse prendere parte alla festa può 
anche valersi dei treni Udine-Pontebba 0 
Pontebba-Udine della mattina del sel. 

Alla serà del sabato 5 grande i lumina- 
zione della Cima. 

Marsure di Aviano 
1 settembre. 

Musicalia. 

Domenica pp. per la prima volta sedeva 
all’Harmonio il caro giovane Tassan Gio- 
vanni. Accompagnava il Kyrie, Gloria, 
‘’redo, Sanctus, Agnus Dei, di una Messa, 
tratta dalle Melodie Gregoriane per Giulio 
Bas, con tale abilità ed espressione da de- 
stare meraviglia anche nelle persone intel- 
ligenti dell’arte. All’Offertorio poi con più 
meraviglia ancora ci dava un Saggio sopra 
una breve toccata del. Bach, e all’ Eleva. 
zione sopra uno splendido motivo del Che- 
rubini. Bravo perciò il nostro giovine stu- 
dioso, che diggià promette molto bene, e 
augurii a lui per più felici successi. 

Ma una parola di lode si merita anche 
questa Scuola di Canto, clie abbandonate 
quelle cantilene da piazza, quel gusto de- 
pravato- di canto popolare tanto in uso, più 
volte ormai ci ha fa!to sentire nelle sacre 
funzioni la pura melodia Gregoriana giusta 
le presor:zioni del Grande Pio X, che vuole 
tutto sia ristaurato in Gesù Cristo: In- 
staurare omnia in Christo. 

bressa 
1 settembre. 

Incendio. 
Ieri mattina si è sviluppato un incendio 

nei kcali di certo Galei. Numerosi villici | 
corsero tosto sul posto circoscrivendo im- 
mediatamente il fuoco. Il danno ascende a | 
lire duemila coperto d’assicurazione,   

La ferita inferta al Lazzaro Mattia non a caduta. 

cio da un 

a terra con la bimba, la quale battendo su 

tura del braccio, 
- Il medico accorso. non potè che consta- 

tarne la morte. 
Si può soltanto immaginare 

famigliari. 

Aviano 
I, settembre. 

Cavalleria. 

Le manovre della cavalleria al campo di 
Aviano contibuano senza alcun incidente. 

Finora ha la prevalenza nelle. diverse 
fazioni, la brigata Piacenza: Monferrato. 

Il direttore, colonnello Pirozzi Ni- 
cola alloggia nella villa Caiazzi, ed Aviano 
è lietissimo di ospitarlo, poichè è da tutti 
bene amato per le sue rare doti di mente 
e di cuore. 

Questa sera il conte di Torino è com- 
mensale degli ufficiali del regg. Piacenza, 
accantonato a Castello d’Aviano e posdo- 
mani a sera lo sarà del Monferrato in 
Aviano. 

Una sola cosa spiace a tutti, cicè di non 
udire la musica, essendo tutti e due i reg- 
gimenti venuti qui senza strumenti musi- 
celi, e ciò perclhò il campo mobile deve 
durare per un lungo periodo. 

Interneppo 
1 settembre, 

dI 
A Vo 

Sul monte S. Simeone. 
Domenica 7 settembre vi sarà sul monte 

5. Simeone la annuale sagra.’ Data anche 
la posizione pittoresca, e la importanza che 
detta vetta. montagna acquisterà coi nuovi 
progetti militari (vi si erige un forte) si 
spera in un numeroso intervento da parte 
dei forestieri, .che vi troveranno cibi e be- 
vande. i 

Alla vigilia poi, vi saranno fuochi arti- 
ficiali, accensione di bengala e illumira- 
zione. 

Gemona 
1 settembre. 

La risposta del Papa. 
Al telegramma col quale l’Arciprete, a 

nome del sacerdoti e fedeli concorsi nei 
passati giorni in pellegrinaggio a S. An- 
tonio, porgeva a S. S. il collettivo omaggio 
per l’agcasione del Suo Giubileo, il Sarto 
Padre fece rispondere per mezzo dell’E.mo 
Card. Segretario di Steto col seguente : 

« Arciprete Porania Gemona 

nedice con effusione di cuore vostra signo- 
ria, sacerdoti e fedeli pellegrini. 

Card. Merry del Val ». 

Qualso 
31 agosto, 

Nuova maestra. 

Consiglio comunale nominò a maestra per 
la frazione di Qualso la signorina Boschetti 
Romilda. 

Qui in paese la nomina fu accolta con 
grande compiacimento da tutti; perchè la 
maestra Boschetti nell’anno di supplenza, 
testè decorso, seppe cattivarsi l’animo si 
dei genitori, che dei ragazzi, i quali tras- 
sero buen profitto dal suo paziente ed il- 
luminato insegnamento: Congratulazioni all 
neo-eletta | 

Non è più! 

Fabris Giovanni settantacinquenne, non 
è più. L'uomo di carattere aperto, di cuor 
generoso, di pietà profonda: gran bene- 
fattore del paese, è ieri disceso nel sep.l- 
ero, un morbo crudele spezzò quella vita 
tanto cara a tuttiìù I funerali, veramente 
imponenti, riuscirono una solenne testimo- 
nianza d’affetto verso il caro estinto. Al 
fratello Don Leonardo, ai figli Antonia, 
Leonardo e Giuseppe giungauo le più sen- 
tite condoglianze. Preveni. 

S. Giorgio di Nogaro 
i 5. agosto. 

Feste e... feste. 

A Marano Lagunare grandi feste reli- 
giose in occasione dell’ inaugurazione della 
nuova Statua alla B. V. della Salute che 
ieri coll’ intervento di Sua Em. il Cardin. 
Patriarca di Venezia, e del nostro amato 
Arcivescovo, fu trasportata.con grande pom- 
e immenso entusiasmo, nella bella chiesina 
costruita dai buoni maranesi cai risparmi 
delle loro pesche. 

Anche oggi il paese è tutto in festa: le 
bandiere baciate da un sole splendido sven- 
tolano da pertutto ; archi rivestiti di verde; 
sparo di mortaretti; illuminazione con pai- 
loncini alla Veneziana ; su per i muri car- 
fellini con W. la B. V. della Salute, W. 
il Cardinal. Patriarca, W. l’Arcivescovo. 
La giornata di ieri specialmente passo tra 
la lor più grande allegria e comozione da 
parie di questo popolo, degno rampollo 
degli antichi gloriosi Veneziani. 

S. Em. ritornò a Venezia nel pomeriggia 
di ieri: questa sera partirà l'Arcivescovo: 
ma colla loro partenza certo non scemerà 
nei Maranesi quel profondo sentimento re- 
ligioso, che è loro speciale distintivo.   

; anche l'estrazione della tombola: poi... 

Anche a S. Giorgio Nogaro grandi feste... 
da ballo ricorrendo Vannuale sagra. Vi fu 

ballo animato e prolungato fino al giorno 
di oggi. Ci sono per la circostanza due co- 

Una bambina, certa Giuseppina Collino 
di mesi 8, periva miseramente in seguito 

La povera piccina veniva portata in brac- 
suo fratello di 7 anni; questi 

inciampato in un ciottolo, cadde malamente 

di una pietra, riportò purtroppo la frat- 

il dolore dei 

Santo Padre gradito devoto omaggio be-' 

Oggi in seduta straordinaria il nostro | 

  

  

rocchiale. Non so come 
Star a cuore il rispetto 
gioso, permetta simile 
luogo sacro. 

Ciò è una sfida ai veri cattolici, i quali 
troppo buoni, forse, o senza forse, vedono 
e lascian fare. Uno che osserva. 

l’autorità, cui deve 
al sentimento reli- 
potente sfregio al 
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ATECHISMO BREVE, cioè la prima 
ompendio della Dottrina Cri- 

: prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo sì trova presso l’Amministrazione 
del Croctato. 

Centesimi 10 la copia. spese postali in più ventesimi 10 la copia, spese postali in più. 

pronta Cassa. 
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DIARIO SACRO. 

Giovedì 3 — s. Eufemia m. 

Fiere e mercati della Provincia 

Udine, Gonars, Maiano, Sacile, Gorizia, 
Cervignano, Portogruaro. 

il ae ni 

Ni dannoggiati del forremoto. 
L. 2610.76 Somma precedente 

Parrocchia di Cavazzo Carnico >» 10.00 
» di Madrisio di Fag. » 12.00 
» di Flaibano » 16.00 
» di S. Odorico » 15.00 

irc 

Totale L. 2663.76 

AVVISO Al CRESIMANDI. 
Nella prossima domenica 6 settembre e 

nel giovedì 10, Sua Ecc. Mons. Arcivescovo 
amministrerà la S. Cresima in Udine a 
mezzodì. 

Deputazione Provinciale 
(Seduta del 1 settembre) 

Ponte a Latisana. — Approvò il pro- 
getto del nuovo ponte sul Tagliamento fra 
S. Michele e Latisana. 

Legato. — Deliberò di aprire il con- 
corso ad una borsa del Legato Fratenze. 

Toppo. — Appr.vò d’urgenza, sostituen- 
dosi al Consiglio, tuite le modifiche pro- 
poste del Consiglio Direttivo del Collegio 
di Toppo-Wassermann allo Statuto. 

Consorzio antifilosserico. — Deliberò 
di insistere presso il Ministero di Agricol- 
tura pel riconoscimento del Consorzio An- 
tifilosserico friulano a norme dell’articolo 
6 legge 6. 6. 1907 n. 315 e pel mante- 
nimento del Servizio governativo di sor- 
veglianze lungo la sponda destra del Tagl. 

Trattò altri affari d’ordinaria amm.ne 
riguardanti la Provincia, il Manicomio e 
l’Ospizio degli Esposti. dt. 

  
i 1 Pei. i numero unico del Giubileo, 

Il Comitato organizzatore delle festo giu- 
bilari del S. Padre, ha curato anche la 
stampa, coi tipi del Patronato, d’ un riu-   scitissimo numero unico. Sono otto pagine 
dhe si leggono volentieri. Alla sommaria 
biografia di Pio X, seguono alcune note di 
indole storico-locale, che si legano alla ve- 
nuta — di Lui Patriarca — in Friuli, e 
al pontificale suo alle Grazie nel 1901.   

Il numero unico che si può trovare alle 
cartolerie Patronato e Zorzi, è ornato da 
dieci nitide futoincisioni su carta matata. 
I ritratti di S. Santità e del nostro Arci- 
vescovo non potrebbero essere più. somi- 
glianti. Le rimanenti vignette intercalate. 
nel testo, sono riproduzioni inedite d’i- 
stantanee d’allora (1901), e ricordano le 
varia azioni nel Pontificale, di Sua Emin. 
il Patriarca Sarto. 

L’ ultima pagina reca Ja seguente epi- 
i grafe, incisa sul marmo e murata nel tem- 
pio delle Grazie sul 
Pio Ri: 

E.mus Card. Sarto — Postmodum Sum. 
Pont. Pius Pp. X. — In Solemn. Noven- 
diatibus Nativitatis B. M. V, — Hic Pon- 
tificaliter Litavit — Et Innumeris Pere- 
grinis Sermonem Habuit — Kal Septemb. 
MCOMI, ; 
_An. MCMVIII Pontificatus Ejus V- Sa- - 

cerdotii L. 
Per parte dei lettori diamo la versione 

italiana : 
L'eminentissimo cardinale Sarto — poi 

Sommo Pontefice Pio papa X — nella so- 
Jenne Novena della Natività di Maria SS. 
— qui celebrò pontificalmente e parlò ad 
innumerevoli pellegrini — il 1 settom- 
bre 1901. 

Anno 1908, quinto del suo Poatificato, 
cinquantesimo del suo sacerdozio. 

luogo ove pont ficò 

Un particolare gentile : sabato 29 a asto 
Sua Eminenza Aristide Cavallari Patri:rcea 
di Venezia accompagnato dalle LL. EE. 
Mons. Zamburlini e Isola di Concordia, s9- 
stava a Udine visitare il Santuario 
delle Grazie: erano le ore 11 172. 

Il compilatore del numero unico. avutone 
sentore, telefonò immediatamente alla ti- 
bografia per arrestare la tiratusa già co- 
minejata, e alle 12 174 presentava le prime 
copie alle LI. Ecc. colla inserta notizia, 
prima che partissero per Marano Lagunare. 
La cortese attenzione fu graditissima. 

O: 
DEI 

Albergo Nazionale, 
Questa sera dalle 8 alle 11, concerte 

delle Dame Viennesi. 
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Funebri. 
Ci scrivono da S. Osnaldo: 

Chi l'avrebbe mai pensato che proprio 
oggi alla distanza di pochi giorni da un 
carme Nuziale, avremmo dovuto accompa-. 
gnare la povera signorina Ida Fabris, ven- 
tenne appena, nell’ elegia funerea del Cam- 
posanto ? i i 

Dalla Villa di Salute tra il compianto 
dei genitori, degli zii, dello zio sacerdote 
Don Antonio ‘Vidal, dei parenti, Ma fra i 
bianchi fiori, simbolo della sua anima ver- 
ginale, venia condotta sulla bianca carrozza 
dai bianchi cavalli, alla pace del Campo- 
santo, 

Scortavano il feretro le inservienti della 
Villa di Salute ed amici. Seguivano il prof. 
Antonini quel geniale profilo di professio- 
nista di Padre affettuoso, la Madre Supe- 
riora, che è il riflessso celeste della Carità 
fatta donna. 

Quanti fiori e ceri! Ma assieme quante 
lacrime, quanto compianto! M’è stata ru- 
bata! dicea ‘il prof. Antonini! Sì, rapita l 
E rapita per sempre? No — finchè la fede 
ce la additterà nel sereno etereo senza con- 
fini, nel sorriso beato di Dio! 

A voi poveri genitori visitati dalla sven- 
tura terribile il sentimento sentito della 
nostra condoglianza, la compartecipazione 
del nostro dolore. & 

I posti gratuiti al Toppo. 

Da oggi al 30 corr. è aperto il concorso 
ad uno, ed eventualmente a tre posti gra- 
tuiti al Collegio Toppo. Wassermann. Il 
conferimento di tale posto gratuito spetta 
alla Deputazione Provinciale. 

Per concorrere è necessario essere da 10 
anni in Provincia; dare in ottobre l’e- 
same secondo i programmi delle scuole pub- 
bliche per essere ammessi alla classe cui 
sì aspira; possedere la licenza elementare; 
appartenere a. famiglia onesta, sprovvista 
di mezzi di fortuna; inviare istanza in 
carta semplice, con certificato di nascita 
attestante che il cardidato al 15 ottobre 
non ha oltrepassato il 15 anno d’età, at- 
testati di sana costituzione di vaccinazione, 
di promozione nella sessione estiva delle 
scuole pubbliche dalia classe inferiore a 
quella cui si aspira, attestato del sindaco 
comprovanti la povertà e l’onestà della fa- 
miglia. 

L'assemblea della Dante. 

L'assemblea generale della Darte Ali- 
ghieri è indetta per venerdì 4 corr. Al- 
l’ordine del giorno figura la rinnovazione 
di metà del consiglio e la nomina di un 
revisore dei conti. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio. dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 1 settembre 1908. 

  

Rendita 3.75 CI0 Li. 103.89 
» 3172 0g (netto) a 10297 
x 9-07) >. ZL 

Azioni, 
Banca d°Ita ia IL. 1263.25 
Ferrovie Meridionali » —-66%:7D 

* Mediterranee a 405, 
Società Veneta -». 202.25 

Obbligazioni. 

Ferroy. Udine-Pontebba L. 500.— 
» Meridionali » 352, 
» Mediterranee 4 Oro » 502,50 
» Italiane 3 070 >». 349,— 

Credito com. prov. 3 84 0lg » 501.50 

Cartelle. 
l’ondiaria Banca Italia 3.75019 L. 501.25 

>»  Cassarisp. Milano 40[g » 510.— 
SD » » » 5O0r0 » ale 

» lst. Ital, Roma 409 » 509.   
» » » » 4 Oro » bi — 

Cambi (cheques- a vista). 

Francia (oro) Vi:3*#399:93 
Londra (sterline) » 25.12 
Germania (marchi) » © 123.07 
Austria (corone) » 104599 
Pieiroburgo (rubli) » 263.25 
Rumania (lei) » 98.— 
Nuova York (dollari) » 5.14 
Turchia (lire turche) » 22.75 

Scuola Comunale di istrumenti ad arco. 

Nei giorni di lunedì e martedi della set- 
timana corrente, la Direzione delle locali 
scuole di musica, ebbe ad assistere agli 
esami degli allievi che frequentarono il 
corso 1907-1908. 

Pressatava gli allievi stessi il maestro 
Giacomo Verza. 

Vennero ritenuti meritevoli di. onorifi- 
cenza i seguenti: 

Corso preparatorio : Brida Rita, premio. 
Anno II: Meroi Marcellino - Turchetto 

Aldo - Cividini Bruno, menzione onorevole. 
Anno II: Vauch Luigi, premio - De 

Campo Vittorio, menzione onorevole. — 
Anno IV: Bon Luigi, premio - Brida 

Giacomo - Percotto Alfredo, menzione ono- 
revole. 

Anno V: Cudugnello Vigilio, menzione 
onorevole. 

Anno VI: Michelini Lelio, menzione ono- 
revole. 

Anno VI: Mauro Fausto - Zaghis Vir- 
ginio, premio. 

Scuole comunali. 
Per le scuolè"urbane il periodo per po- 

tere fare l’ iscrizione decorre dal 1 al 10 
ottobre p. v.; per le scuole rurali il pe- 
riodo è fissato dal 1 all’8. 

Le lezioni comincieranno il giorno 9 ot- 
tobre nelle scuole rurali e il giorno 12 in 
quelle urbane. 

Mostre di settembre 17, 18, 19, 20. 

Il Comitato per la mostra di. frutticol- 
tura, orticoltura e giardinaggio ci comunica; 

Da diverse persone sono state richieste 
a questo Comitato notizie sulla quantità di 
prodotto che può essere presentata alla 
mostra,   

Il Comitato rende noto che desidera il 
concorso con pochi esemplari in molte va- 

rietà da ogni parte della Provincia, Cinque. 
o sei pere o mele;in un canestro, un pacco 
agricolo da cinque chilorrammi per chi è 
lontane ‘dalla -Gittà, un'..ortaggio, un fiore 
per varietà. 

L’ intendimento è di far constatare agli 
esportatori che le frutta, gli ortaggi rie- 
scono in tutto il Friuli meglio che in molte 
altre parti d°’ Italia, e di. mostrare . quali 
varietà tornino più convenienti. 

Come si fa la storia: 
A Rovigno ci fu, domenica, un Congresso 

di cattolici (circa cinquemila). Ne nacquero 
dei disordini gravi fra cattolici e liberali. 
Il Giornale di Udine, e varii altri gior- 
nali del difuori, dicono che i diserdini fu- 
rono provocati . dai. cattolici, e ne danno 
una versione errata. Kcco invece come an- 
darono le cose. 

Per guastare la festa, due sere di se- 
guito i liberali di Rovigno eccitaronò alla 
violenza la feccia della cittadinanza, e già 
sabato sera un gruppo di lazzaroni percorse 
le vie cittadine vomitando le più orrende 
bestemmie contro Dio, la Chiesa, l’ Impe- 
ratore e i cattolici. Colla “wiolenza' 5° im- 
pose a tutti gli esercenti di chiudere onde affa- 
mare gli ospiti che dovevano arrivare, ed 
infatti sotto la minaccia delle pietre e del 
boicotaggio le trattorie rimasero chiuse. 

Fu sostretto il Circolo cattolico a prov- 
veder ai bisogni degli ospiti. 

Durante il giorno piccoli gruppetti di 
giovinastri con tanto di cenci rossi intorno 
al collo insultavano donne o momini soli, 
ecclissandosi prudentemente quando i cle- 
ricali erano in più d’uno. 

Avvennero durante tutta la giornata taf- 
ferugli qua e là e i liberali ebbero lo 
peggio. 

La popolazione di Rovigno (la grande 
maggioranza) che in pieno è buona si recò 
sulle rive a salutare a sera i piroscafi par- 
tenti. 

Un mare di fazzoletti si agitava frene- 
ticamente ed i vapori eran già lontani che 
la folla fremente d’entusiasmo gridava an- 
cora. 

La massa imponente di popolo si ricom- 
pose e una nuova dimostrazione si improv- 
visò ma questa a differenza di quella an- 
ticlericale della vigilia per quanto entusia- 
sta fu dignitosa, civile. 

Altra canagliata ebbe luogo a Parenzo. 
Il vapore che doveva a Parenzo prendere 

i partecipanti al Convegno non ha potuto 
approdare poichè tutta la feccia di Parenzo 
pagata dai liberali impedì al vapore di ac- 
costarsi, grossi sassi furono gettati a bordo, 
il vapore dovette allontanarsi fra le urla 
d’ indignazione e di protesta dei nostri che 
erano già a bordo mentre gravi baruffe 
scoppiarono sul molo fra i nostri e i ban- 
diti venuti a compiere le belle prodezze. 

Questo brigantaggio (che in Italia solo i 
socialisti avrebbero la faccia... incatramata 
da esercitare) in Austria lo consumano i 
liberali : essendo opera loro dovrà. chia- 
marsi «libertà ». Atroce ironia delle parole. 
Del resto con egual diritto si chiamano 
storia certe narrazioni. 

I « forti e liberi» a Piacenza. 
Pel concorso ginnastico di Piacenza, par- 

tiranno alla volta di quella città, giovedì sera 
col diretto delle 20, i seguenti ginnasti 
della società «Forti e liberi ». 

Degani Augusto — Degani Ugo — Ales- 
sio Gino — Folgherano. Pietro — Mon- 
gherli Pietro —. Paulanconi Ernesto — 
Toffoloni Antonio — Cosmi Giuseppe — 
Cosmi Giovanni — Nigris Giovanni — Sa- 
vio Clemente -— Florit Giovanni — Durlin 
Luigi atleta — Cattarossi tamburino — 
Dori Giuseppe tamburino — Zorzella e 
Pinzani tamburini, capo squadra Antonini 
Lino. -, 

Sport podistico. 
Alla corsa podistica « Maratona » orga- 

nizzata dal Secolo si sono iscritti certo Rizzi 
Vittorio e certo Botti Federico, nostri con- 

cittadini. 

All’Ospedale. 

Oggi alle ore 9112 venne medicato Co- 
stantini Paolo di anni 56 facchino di Udine, 
per una scheggia metallica sulla corucca 
dell’occhie sinistro presa accidentalmente 
sul lavoro. 

Guarirà in una settimana, s. c. 
— Ieri verso le ore 4 accorse a farsi 

medicare all’ospitale Vidal -Enrico d’anni 
17, di via Ronchi. E” operaio alla ferriera 
ove riportò una ferita lacera alla bozza 
frontale sinistra ed al sopracilio di questo 
lato. Guarirà in giorni 9. 

Storia triste e aliegra di L. 1900. 

Temno fa una vedova di Tarcento trovò 
in casa un portafoglio contenente 19 bi- 
glietti di banca da cento lire riposti a 
parte certamente dal defunto suo marito. 
Grande allegria le portò la scoperta del- 
l’insperato gruzzolo e si recò da un suo 
compare, certo Patriarca, perchè le cam- 
biasse in moneta sonante detti biglietti. 

Venuto ad Udine per affari il Patriarca 
narrò al direttore del telefono, signor Giu- 
seppe Bornancin la istoria e lo pregò di 
accompagnarlo alla Banca d’Italia per ef- 
fettuare il cambio. 

Il Bornancin annuì, ma manifestò il 
dubbio che quei biglietti fossero caduti in 
prescrizione : infatti alla Banca li dichia- 
rarono tali e così la vedova restò in pos- 
sesso di dicianove pezzi di carta senza va- 
lore. Essa ha ricorso al Re per ottenere, 
se possibile, un rimborso almeno parziale 
della somma. 

Per il maledetto coltello. 

Ieri venne arrestato tal Gio. ‘Batta Bu- 
rigana, che  nell’osteria al « Toscano » di 
via Aquileia minacciava i presenli con una 
roncola a manico fisso, che gli venne se- 
questrata.   

Lo grandi manovre di cavalleria 
IN FREIULI. 

La manovra di ieri si svolse brillante- 
mente e le due. brigate di lancieri e ca- 
valleggeri poterono sviluppare una azione 
completa. 

Il partito azzurro (cavalleggeri Vicenza 
e Saluzzo) partì da S. Marco rinforzato da 
una batteria d'artiglieria a cavallo, e si 
diresse verso Palmanova prevedendo che da 
questa parte avvanzasse il partito avyer- 
sario. 

Avute informazioni sulle mosse dei rossi, 
il comandante degli azzurri, ammassò i suoi 
due reggimenti al passaggio a livello di 
Campoformido, in attesa che le pattuglie 
esploratrigi portassero più sicure notizie 
sulla forza e sulle disposizioni degli inva- 
sori questi, (lancieri, Montebello e Genova) 
partiti da Risano, girarono nei dintorni di 
Mortegliano e protetti dalla loro batteria e 
dalle mitragliatrici, avanzarono fino a sud 
della ferrovia presso Campoformido. 

Verso le nove avveniva lo scontro fra i 
due corpi, sulle praterie verso Santa Ca- 
terina. Direttore della manovra era il ge- 
nerale Baratieri; assisteva. anche l’ ispet- 
tore gen. Berta. 

Dopo la salita conferenza agli ufficiali, 
le truppe rientravano agli accantonamenti. 

Oggi. ha termine la terza fase delle ma- 
novre: ne daremo il risultato domani. Do- 
mani è riposo. Posdomani incomincierà il 
più importante periodo, che è pure l’ulti- 
mo, delle manovre: il periodo cioè delle 
manovre a divisioni contrapposte. 
  

D.r Umberto Grandi, Direttore 
e Primario dell’Ospitale Civile di Adria 

La birra di Puntigam è digeribile, puris- 
sima e gradita al palato. 
  

IN TRIBUNALE 

  

La condanna di Messig. 
Le gesta del Messig, operaio trentenne 

venuto ad Udine per lavoro, sono note. 
Ospite di Loigo Francesco egli fuggiva 

dopo aver commesso atti turpi in danno 
della figlia del Loigo — non ancora quat- 
trenne, asportando varii oggetti. 

Iluridi panni del bruto vennero ieri la- 
vati dal Tribunale, insaponandoli con 15 
mesì e 25 giorni di reclusione. 

a etdr0©-e-__—_—_—_——__—m€6 

LAGNI DEL PUBBLICO 

  

  

Udine, addì 31 agosto 1908. 

Eq, Sig. Direttore del Crociato, 

Altra volta ho dovuto, mio malgrado, ri- 
volgermi ella lscale direzione della que- 
stura interessandola ad usare almeno. della 
sua autorità morale allo scopo di consigliare 
un contegno ed un linguaggio più decente 
e meno rumoroso a certi elementi di que- 
sta via. 

E° assolutamente impossibile attendere ad 
una eccupazione qualsiasi con un diavolo 
a quattro che incomincia alla mattina e 
finisce, se finisce, quando vuole, 

Protesto altamente ed energicamente con- 
tro questa eccessiva licenza che danneggia 
ed offende tutti coloro che hanno bisogno 
di non essere molestati continuamente con 
parole e discorsi banali ed — uso un ter- 
mine moderato — incresciosi; ed a mezzo 
del suo pregiato giornale prego la Jocale 
direzione della questura e l'ufficio di Vigi. 
lanza Urbana, a prendere qualche provve- 
dimento per tutelare il diritto che abbiamo 

tutti — perchè le tasse le paghiamo tutti 
— di essere lasciati attendere in pace alle 
nostre occupazioni. 

Con osservanza 
Giuseppe Malattia, Libraio, 

via Mercerie N: 6. 
  

Azzan Augusto d. gerente respousabile. cun Da RA pi RA 
dina, tip. del « Crociate », 
  

   

    Ai CRICLANI 
pid 

ed alle Società 
I’ Ufficio internazionale di Pubblicità 

A. MANZONI e C. Via della Posta, 7, 
Udine, prega tutti i Municipi e le So- 
cietà alle quali interessa di pubblicare 

avvisi di Concorso, Aste Appalti, Con- 

     SENATO 

vocazioni sui giornali « La Patria del 
Friuli >», « Ii Giornale di. Udine» e 

« Crociato » di trasmetterli diretta- 

mente ad esso, avendo cura "di indi- 

care con chiarezza il numero delle in- 

serzioni da farsi. 

P. S. — Ai Comuni ad alle Opere 
Pie pratica prezzi di favore. 

      

  

  

Pi, prevenire e curare 

volatiche, eczemi, pruriti, pseriasi, botton- 
cini, pustole, grane e tutte le malattie e 
impurità della pelle, procurandole bian- 
chezza e freschezza, nulla v’è di superiore 
al Fluido Keller, preparazione americana 
assai in voga nel ceto elegante. 

Liro 2 al flacone. — Franco nel-Regno 
L. 2,50. Deposito generale presso la Ditta 
A. MANZONI e C., Chimici-farmacisti — 
Milano, Via.S. Paolo, 11 — Roma, Via 
di Pietra, 91. 

   

      

  
  

  

La direzione 

del Collegio SILVESTRI 
si pregia di avvertire che durante le va- 
canze autunnali l’Istituto rimane aperto a 
quei giovani che, doyendo nel prossimo 
ottobre sostenere gli esami, hanno ora bi- 

GHIRURGIA - OSTETRICIA ® sogno di lezioni speciali nelle materie. 
Malattia delle donne Gli attimi risultati ottenuti dai convit- 

B |tori di questo Collegio fino ad ora valgano 
ad assicurare che nulla si trascura per 
bene apparecchiare i giovani alle ‘prove 
finali. 

  

   
    CASA DI 

del 

Dott ANTON 

  

    per 
    

   

      

Visite dalle 11 alle 14. 

Gratuite per i poveri.      a * È Si accettano anche esterni. — Retta 
modica. 

  

  

  

  

n nl LU 
! i Î [ $ per gestanti e partorienti 

YU è autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

Re O Laga di assistenza Ostetrica 

‘4° | n - > 6] si signora 

Gola, Naso, Orecchio 
i. ZAPPAROLI 

Specialista 

  

del cav. dot PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 

— Massima segretezza — 

UDINE - VIA JILELA e ‘o api RETE AU oe UDINE - Via Giovanni 6*Udine 18 UDINE: Visite tutti i giorni. 5 
a ta, n Telefono N. 324. Camere gratuite a 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317. 

Approvata con docreio della R. Prefeliura) 

    

        

Banca di Udine 
Situazione al 31 agosto 1908 

Vedi avviso in IV pagina 

  

  

falattie degli occhi 
I difetti della vista | gesso 

64 ; e 5 Lancia profumi ,, 
in cristallo figurato 

ELEGANTISSIMI PEL LA TOILETTE 

Prezzo L. 3.50 cadauno | 

con cent. 30 in più si spediscono franche 
. nel Regno. 

A. MANZONI e C. — Milano 

Via Sala, 14-16 -- Via S. Paolo, 11 

t5313 &@azasagoe +0€ 

  

    È 000000t+60 

  

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosmnò Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle. ore della mattina e del po- 
meriggio. i     

    

  

          

          

  

     

      

     
    

re i G ani Tie E, sua n fi I fù n ————_———n == Oreficeria - Orologieria - Argenteria 

RICCARDO CUTTINI 
FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 

; consegna anche in 2 ore 
6: i CRA È ° ® A s Encisioni su qualunque metallo 

Piseche in cttone e ferro smaltato 

DEPOSITO OROLOGI 
GINES, , OMEGA, ROSKOPEF, ece. 

  

  

        

  === Prezzi di tutta concorrenza 

UDINE — Via Paolo Canciani — UDI 
1a 

  

     
  
  

STILE RR 

    

siva del vostro Bucato 2 
, Provate tutti il sapone 

(Le Chat) 
de ia Grande Savonnerie 

GC. FERRIER e GC 
MARSIGLIA 

    
  

Sapone purissimo, il più diffuso e più apprezzato di tutte le mar- 
the d’ Europa. Si vende comunemente in tuiti è negozi. Esclu- 
sivo depositario con vendita all’ inbrosso 

CARLO FIORETTI - Udine 

  

  

         

    

  

   

CA CDIET:E 

G- MUZZATTI, MAGISTRIS o C.. 
! DET DERE 

avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
gna vinicola delle splendide partite di 

ESSEN gra ma a 535) = 

che può cadere a prezzi di tutta convenienza. 
Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 

uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 
con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 
pigiatura diedero sempre | risultati più soddisfacenti 
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—_ a 5 ua Da 
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per so lui a latatalata iii i a iii lilemenzatinai bela dor PA A dica =_—==== == 
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i iriger nte all'Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O, PREZZO DELLE INSERZIONI: i UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 1ì - BARI, Via Audrea da Bari.95 - BERGAMO Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di li i Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I 1 - FIRENZE | di 7 et l tza cecina, don E ena 
Via Giuseppe Verdi - 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - L VORNO, Via Vittorio Emanuele, RES CBA a ES one 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1: BERLINO - | L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Ctrpo U FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. Ì del giornale L. 2 — la riga contata. AI 

CAINE IEEE E ERE E CEE EEN DEE DR ES ee WIE ETERO MISA SOMA = pei 

— Ss 3 pai cent. l’unico premiato all'ESPOSTZIONE INTERNAZIONALE di MILANO1906 con la più alta a 
Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. tend: 

         

       

       
      

      

i 3 ; Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità chè ciascuno di CE È it non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare quelle degli altri.I mali guariscono coi si re ;i Ch ll “< ce o a Y SMALL ALII rimedî autentici, non colle imitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingordi speculatori della salute pub- ed i per: SA : È if gs “NA blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto 4 f} n (RIGE FRATORE DELLE FORZE) T] NI È i lf ds | il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore ì di pi n base di Fosfero-Ferro ono ; ; _ fe È L’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) d 9 i Calce-Chinina pura-Coca-Siricnina Ra o Ds ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio ; ali’ Esposizione Internazionale di Milano, 1906. ber la novità, e =" a A, E Ra Sa) E È ; i î EX spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre | Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, e stato dichiarato: ; all’ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. 3 TY > :@ TITDEI 1 ma » pd“ Ecco quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. i & Bud SL RIMO RICO STIYUENTE del SANGUE “59 E Egregio Signor Onorato Battista — Città a Napoli 30 gennaio 1899. mene ca) ra. ce ? ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi setti. sx delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO[© eo E Cialiià 

  

mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 
Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre | ISCHIROGENO Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 

    

  

    
  

  

         

  

    
   

  

   

              

    

             
  
  

  

  

         

    

      

  

     

  

       

  

   
        

  

    

  

  

  

  

    

     

     

  

   

       

          

  
  

  

  

   

       
    
     

     

            

           

     
      
       

        
         

      
     
       
       
        

    

       

    

   

  

     

  

   

    

  

  

    

  

  

  

Professore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce! (Rizina tesa u ti onelioo testo. No... ma al deliberato proposito li provare su di me stesso, ed a lungo, il suo | un rimedio specifico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono fees Ru. lex fina Streox trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici DI pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. 7 È Se sO effetti ottenuti. : o aa così Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti {A 3% CSO Senza alcun dubbio, devo all’ISCHIROGENO il MIC URSrO dell'appetito (quale da anni i i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. . CLES Si (I vi ISTITUTO FISIOLOGICO #0» ho ma: avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse- 818. $ PE 2 cms source, SI guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita. pied Sw € FT‘ FR TE T > \T AQ TAI 3 rta o SELLA in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. I 
i A q È ù L PIT 1. È 4 ; È : i Di E ETTIO . Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. x PE LARATA i \ È 18 AI i mer ie iene a arezvis ses -R. Università di Napoli î Dev mo G, ALBINI line: v o pt I siii n com f Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università deve GUARISCE « Nsurastenia-Cloroanemia-Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi- Rachitide-Emicrania-Ma-$". OHORATO RatTaSIRI a 1 i 
vi FROUL lattie di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti,,nei postumi di febbri della £ & ori retto Egregio Cavaliere, ; Torino 16 febbraio 1906. lutix 
malaria e in tutte fe convalescenze di malattie acute e croniche. ., È a LI pg Cimini Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del gli 1 Bottiglia costa Ia 8- Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, | aes Zsaa vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. Avendo letto final diretto all levestore Cav. ONORATO e - ola Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. $+ “n sui iornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, ho pensato a so sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita, “re IA EN E poro i loi 

fa E è L î 2 È , . s i » # e e n ® . ° * a arca di fabbrica, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cul, a richiesta del sigg. Dottor, qul sopra si riporta il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro ie sostituzioni e le falsificazioni M 
Ai SEI ICONE 8 DE PSR poema III ZE ELE ee IA GATE. ISIS REL NIIE CICCIO IEEE Ta Tai 5 TSE ve ti mise 

È sari 
Bs È TATA 3r i RE EI= È si (ir ARRESE E ST “papere ne g o CSI Te: 5 atte 

C [Aut UL i) SRI Al Bu eda "E ; para 
| a x i a q_ ri Pr Î È I rai p i F sapantia Pag ii : ui a wa nrarnizi 2] | Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli ui Anno XXXIV 35.0 Esercizio AV PP S è ) i d LIVORNO piu 

Società Anonima. x AEZAA IA _ fi Ss L SCE TRL # 3 
È & È p SARDE î ES si E a S YA! S SSA € è 

x = " - =” @ di LI. Capitale interamente versato L. 1,047,000. — Riserva L. 316,463.22 REGOZEIANTE IN MANINATTURE 3 CATARRO fi A STRO INTESTINALE dolori e bruciori di stomaco,/& tutte 
SITUAZIONE GENERALE al 3fi agosto |' L| | VASSARO GADIAV-NISDIRAUD cattiva digestione, acidità | perc ATTIVO i UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE #| {| si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-É denz a a0S [A ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bele dallo stomaco, che'# nizz Cassa L. 153, 768.86 i: -— sr È dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal. che )a Effetti scontati sul- : ) 2 08° i =| || samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco edi noi 
Plata? l’ Italia e sull’ estero N. 3482 L. 3,503,970.81 ) » 3.745.335.69 {4 Ricchissimo assortimento Seferie, Damaschi, Breo- E altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente profi SI UAIULI PROLE : o 9R 7 ù VOV.U: 0 È s o , n È i TP se an î a 3 . ‘ à 7 ; (05 )D Effetti all’ incasso » 240 » —235,792.08 ) te D cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata + uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-l4 che >; n Ù d PERE » 10 » 5,D72.80 ) 3 5 per Stendardì e Genfaloni. 3 vano. pel, momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.258 sind: vonti rrenti garantiti ; sò i 3 STE “ gi il îo) c A na Attivi 3 955] 809 13 È Wrangie, Galloni, Merietti oro fino, mezzo fi] |! più), 3. LE o N 
aa ‘ Ligsstosn i {ino, seta e cotone, filati ore per ricamo. x (malattia nervosa’ si guarisce con le PILLOLE:4 lega FERRE MIE RO e Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M.È LA NEVRASTENIA paceLci ANTINRVRASTRNICHE che dannoa men Conti Correnti su Banche corrispondenti SI 12,981,307.49 do SOC suol Sì de per ebiti cacordo (ERRE st sa )OL nero 1. B 3, E : S Î Ra É > = Hr SO U DES inno; gi AA 

Beni immobili e mobilio >» 34,000,— | LS0 per iwantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. $ forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. gno *Hlac nia {7} & ed A & eri APifloa Da Pieri ‘ tany ti Aa fawpa Day È Di lo SE à sl Hsattorie î » 1,107,730.04 3 ASSO! ESS ea comple îo di tappeti da terra. Dam sci iana RE Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto. con SER RIETI, i @- cotone, plazi im ogni altezza ber caraici. cotte è parapetto DE n. bi, Livorno. -- In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti appe 
i Totale dell’Attivo L. 22,477,606.79 3 altare. Si aAcceltano cominissiani per ricami d’arredì sacri in É SRO Sh ed 1 

Lin )@ a Custodia L. 2,953,974.11) dueta, oro eco. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua-# : = di € iii )& a Garanzia di operazioni f»: 30,092,909.15°) cen i z Ci é o 3 ea oca Rao 21,533.26 inbgue agricolo cin manpin ture. PASS dep CERTE e - man ndensin) e a Cauzione di ammivistraz: .» 210,000.—)” dread zo i l'A I00 FOT 4 E 
ls” A _ » DE VOrE ? : È x + f )d a Cauzione di servizio » 65,000.— ) Presgzi di aseoltnt: ZE i dl Ù SUE Ì 

È IRE 1 i ‘ezzi di assoluta concorrenzi ì I UU i i SUE bpese e perdite da liquidarsi a fine anno » 267,131.77 Prezzi di assoluta concorrenza © to- i 
lana SE ea pg d > Dini + } PISA 2 4° I 9 se E È 

Totale generale L. 29,666.271.82 |& {Temsato con medaglia d’oro 1803 Ann unzi vari pali 
” [rente 9 stre e n] 7 = . . PI % i a È , o = A % ® . Lee 6 . È CAPITALE SOCIALE. == Viploma medaglia d' argento dorata 1907 È MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- ness 

Liana L. 1.047.000 È | maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita stro 
Dio A a I S °316 463,99 :#| oltre ogni dire corroborante. L. 5*50 alla bottiglia. Vendita da 4. Man- Te Xigerva ordinaria » D 400.24 zi zone C., Milano, Via S. Paalo 11. E 

Totale L. 1,363,463.22 n 
I È 

PASSIVO. 
da. | 

- miti ) @ Libretti di risparmio N. 1112 L. 5,446,709.04) calo cene A = il b &BÎ!) > Conti Correnti liberi » 172 » 1/495/951,56 ) ?_ 93942,660.60 kR Î RI OM A' DI gozi 
Conti Correnti con Banche e corrispondenti » 12,717,461.23- [RBL NAO7IVA / -- sim: Tratte e chèque di ns. Corrispondenti » 17,922.17 

4" SI Creditori $ 102.639,51 È co P - 7 
5 5 È a ue ea, a i e 

Esattorie » 1,125,438.75 |® profilattico della malaria [ O b a [ cd È î Sa 
: ; RN et SEA eo i o d n È = ; n i i nà, È : i do i ® © " “—__— Totale del Capitale Sociale e del Passivo L. 22,269,585.48 |f Formuîia dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI | SE pres Ja a Custodia L. 2,953,974.11 ) È di S I Sina ae Jopositanli ) è a Garanzia di operazioni » 3,692,559.15 ) > 6.921.538.% È doni titoli, )c a Cauzione di amminist. » 210,000.— } ea 5 È Per 

f ’ 1: ada 8 È 4 
Cav. Dott. )d a Cauzione di servizio » 65,000 - ) ‘ É 

D itisconto dell’anno precedente » 62,553.— 3 , biso Rendite dell’esercizio da liquidarsi a fine anno >» - 412,600,08 |È din: > —_ _<<h 
acci 

Totale a Bilancio L. 29,666,271.82 |# i gen 
‘dine, li 31 0 1908 ne 1 L Po s Udine, li 81 agosto 1908. | 5 Tù PILLOLE DI PEPSINA do 

Il V. Presidente # 4} digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 9 sorr R. KECHLER i Ai SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE male meg 
Il Sindaco Il Direttore CON PARASSITI  MALARICI 9 n coi dov dei | i V : L 2 la Boccetta di 24 pitlole | M. Misani rag. Carlo Marina. IELO PAR \TTIFUGHE ee 

O A I; ie (ella db L'ESAMEBA, elisir composto di aleoo?, chinino, arsenico cd estratti amari sosti'uisce di SES | coli #4 i a S c n e ° K: . REESE Sato ° Di - , | perazioni GPALAEFEO: elia Danca vantaggiosa; ntc, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 3 
Riceve danaro in Conto Corrente Fruttifero corrispordendo 1’ interesse del dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del ciechette mattutino — preserva sicuramente lattifughe. sÙO 3 0[0 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma dall’ infezione ma!arica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA ? n 

a vista. 1 A In tutte le Farmacie e presso è di Co 86; ‘ È È jam a a n È >} "i 5 Si n = . . sc i 3 3]4.0[0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. ES ANOFELE (formula Baccelli) concessionari esclusivi A. MANZONI deg] mette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del = CE Î e-S., Milano, via ‘Si Paolo: 11--— ha ( 3 172.010 con facolta di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag- ._ Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque Farmacia già Maldifassi (Palazzo 9 
si SOLI ORE ORCILTE À a di ‘un: giorno. ia forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. della Borsa, dirimpetto alla Posta) Cesa OVOSI VINCOLI t (UNO SCE VIA — IMIEVESSE U CONVE :7 COL L'WEZALONE 4 3 È sa diga e. o. Sett î a n È 9970 si sO . OO TA SARA _Iueres8oa SERE I e OE. ESANOFELEINA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano. fé] — Roma — Genova. prio Gli interessi sono netti di richezza mobile, fossi ; etti aa DE [EEE ZZZ RII:IRIEO DIE i 5 CW E == ne TESZIHA Accorda Antecipizioni e assume in Riporto VEST aes CT RETTE che 

; a) carte pubbliche e valori industriali a 4 172 010 al 5 1p? fare 
b) sete gregge e lavorate e cascami di seta ) dip ip 0,0 Il solo VERO e GENUINO sere       e) merci come regolamento 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER . 
    

  

Sconta cambiali a due firme (effetti di commercio) 4 12. - 50/0 A O : 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a. 2 172.010 G a O È È | lì | 6 O i (T'affetà dei Touristes) i co 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a. 4 814 00-21 5 (0 3 x Go CR REN MERO Rao a È su PRI De. digiso 3 
DAIDGAI ir iagtament o NA el By a Noa: i OZ i È ; MEV GE. a ad ” 5 i ale SER), 1 : — Ra Rilascia immediatamente Assegna del Banco di Napoli su tutte le piazze PER LA i0ILETTE RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in min 

del Regno, gratuitamente. TA e cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. N mette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Rinfrescante e balsamico della pelle usato di di rare ae Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala pare 
Trancia rermal in hylterr Prics Mass : a) Nn if | “i ij Tei Gssuptr È. “na pi ne, ; as £ A È 5 . “ 
Francia Germania, Inghilterra, America, Massaua. frequente, evita il rilasso dei tessuti, fa sparire 1 _Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- Di dem 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali, crossori, .le tacche e le. efflorescenze. colì che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero *Euser?s Salx 
Touristen-Pfiaster ,, non mirano ad altro :che a creare una confusione ed a “ 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

Riceve valori in Custodia come da Regolamento, ed a richiesta incassa 
le cedole e titoli rimborsabili. Pieghi suggelati. Lù 

Preparazione speciale della Ditta 

A. MANZONI e C. Chimici-farmacisti. 
Milane, Via S. Paolo, 11 — Via della Sala, 14.16 
Bottiglia da litro L. 8 - i[2 litro L. 4.50 - Flacone L. 1.25 

Franco per pesta O.mi 60 in più 

  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in 
speciale depositario costruito per questo servizio. 

Esercisce 1’ Esattoria di Udine e II.o. Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitàmente. 

A richiesta dei propri correntisti 
cura @l pagamento delle vnposte gratuitamente. Usate l'Acqua Chinina Manzoni 
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FOLA-RACHITISMO — |} î 
MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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